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La fuga dei cervelli

A. Leggi questo brano e completa l’esercizio per indicare la terminazione adeguata: 
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1. Secondo i dati più recenti il numero degli studenti italiani che studiavano all’estero è
	a. in calo
	

	b. in aumento
	

	c. no si cambia
	


2. Il vantaggio della laurea di tre anni è che
	a. si può incontrare un lavoro facilmente
	

	b. inserirsi nel lavoro è meno lento
	

	c. costa meno
	



3. La tendenza di studiare all’estero ha recomiciato		
	a. perchè molti Paesi europei offrono incentivi di soldi
	

	b. perchè è più difficile trovare un buon lavoro in Italia
	

	d. perchè le università italiane non hanno una buona reputazione
	



4. Per gli italiani che riimangono all’estero ci sono 
	a. meno oportunità nel mundo del lavoro
	

	b. le posibilità di avere successo professionale
	

	c. troppi problemi e difficoltä
	




https://www.youtube.com/watch?v=KB0bgk3v38s
B. [bookmark: _GoBack]Watch, listen and note key facts in English about the ‘brain drain’ and how it impacts on Italy. 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



https://www.youtube.com/watch?v=-HEWnOyrasM
C. Watch video and then perform a role-play debate about why it is best to go abroad or remain in Italy. Assume roles to encourage you to consider alternative points of view and defend your stance based on the ideas expressed in the video.

Appunti:
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Maria Brandi, ricercatrice sulla popolazione, in un articolo recente afferma, «Secondo gli
ultimi dati, nel 2011 studiavano all'estero 62.000 universitari, 23.000 in pid rispetto al
2008. In passato, il numero degl studenti italiani iscritti nelle universata straniere era
invece diminuito, probabilmente per U'introduzione in Italia di una nuova laurea che dura
soltanto tre anni, la quale ha permesso un inserimento pid rapido nel mondo del lavoro-.

'Dal 2009 il numero di universitari italiani ha ripreso a crescere in molti paesi; in Germania,
in Spagna, in Francia, ma in particolare nel Regno Unito, che & di gran lunga la
destinazione preferita dai nostri connazionali.

“Questo fenomeno é condizionato dal fatto che molte nazioni incentivano Uiscrizione di
studenti stranieri per aumentare il numero dei loro laureati, particolarmente per le
scienze e le nuove tecnologie-, commenta Brandi. Il pid grosso problema & che in Italia
tanti laureati non riescono a trovare il lavoro ideale. Il risultato & una grande perdita di
risorse investite per la loro formazione. Sono infatti molti gli italiani che scelgono di
restare a lavorare all'estero dopo U'esperienza di studio.

“Inoltre, chi lavora all'estero ricopre pil spesso posizioni da dirigente, riceve uno stipendio
piil alto ed é soddisfatto del tipo di contratto e dell'indipendenza professionale,
conclude Brandi.




